
CD CODICE

TSK Tipo scheda UT

NCI ID Samira 15197

NCT CODICE

NCTW Codice Univoco 
Regionale FGBIU001770

NCTO Id Origine 132779

CDG Condizione Giuridica 
Bene Proprietà Stato

CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito archeologico

CECE Ente competente Soprintendenza Archeologia della Puglia

CECR Ente Competente Ruolo Tutela e valorizzazione

RV RELAZIONI DIRETTE

RSE Tipo relazione elemento contenuto in

RVS SITO

RVSK Collegamento scheda SI FGBIS000425

RVSN Denominazione SI Località Collina del Serpente - insediamento indigeno (età 
arcaica, classica ed ellenistica)

DA DATI ANALITICI

DAF DEFINIZIONE

DAFT Denominazione Località Collina del Serpente - tombe e settore di abitato 
(età ellenistica)



DAFD Descrizione

Al centro del Colle Serpente è stata indagata tra il 1997 e il 
2002 un'area insediativa nella quale le abitazioni erano in 
stretta relazione con le tombe dei familiari, segnalate da 
selciati in ciottoli di fiume. Tre tombe, in particolare, hanno 
fornito preziose informazioni: A2, A3 e A4, le prime due a 
fossa, la terza a grotticella. Le due tombe a fossa, 
contenenti rispettivamente 15 e 18 vasi (dauni, a vernice 
nera e a sovraddipintura), sono databili alla seconda metà 
del IV sec. a.C. La tomba a grotticella si trovava in 
prossimità di un mosaico a ciottoli di forma a "L". 
L'accesso avveniva attraverso un ripido "dromos". 
L'ingresso presentava la lastra di chiusura intatta e alla 
sua destra era infissa una punta di giavellotto. Le pareti 
dello spiazzo antistante e quelle della grotticella 
conservavano tracce di intonaco bianco e rosso. La tomba 
è stata rinvenuta intatta. Sui tre lati della cella correva una 
panchina in terra sulla quale era deposto a sinistra il 
defunto, accompagnato da un cinturone in bronzo e da 
un'olla daunia, e a destra il corredo composto da 36 pezzi 
(ceramica daunia, a vernice nera, di "Gnathia" e a figure 
rosse). I vasi a figure rosse sono riconducibili a importanti 
officine o pittori apuli (pittore di Baltimora, cerchia del 
pittore di Dario e dei suoi successori). La tomba a 
grotticella è databile approssimativamente tra il 320 e il 
310 a.C.

DAFC Stato di conservazione Indeterminabile

DAFE Tipo di evidenza Strutture

OG INTERPRETAZIONE OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTC Categoria Struttura ad uso funerario

OGTT Tipo Tomba/tombe

OGTF Funzione Funeraria

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP Provincia FG

PVCC Comune Ascoli Satriano

PVCL Località Collina del Serpente

PVCI Modalità di individuazione Dati bibliografici

PVCA Affidabilità del dato Certo



PVCB Bene Urbano si

GE GEOREFERENZIAZIONE

GEM Metodo di localizzazione Ortofoto 2013

GET Tipo di 
georeferenziazione puntuale

GPT Tecnica di 
georeferenziazione rilievo da foto aerea senza sopralluogo

GEJ GEOJson info originale {"type":"Feature","geometry":{"type":"Point","coordinates":[
15.5628819,41.1971442]},"properties":{}}

DT CRONOLOGIA

CRO Periodo Età Ellenistica (IV-I sec. a.C.)

DTS CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSS Datazione secolo IV a.C.

DTM Motivazione della 
cronologia Bibliografia

AU DEFINIZIONE CULTURALE

ATB AMBITO CULTURALE

ATBR Riferimento all'intervento Dato non disponibile

ATBD Denominazione Dato non disponibile

ATBF Fonte Dato non disponibile

ATBM Motivazione 
dell'attribuzione Dato non disponibile

FV FRUIZIONE, VALORIZZAZIONE E VINCOLI

FVU FRUIZIONE E VALORIZZAZIONE

FVUF Unità tipologica visitata no

FVUT Tipo di fruibilità Parco archeologico

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00007521



BIBM Riferimento bibliografico 
completo

Larcher A., Muller F.M., Scavi dell’Università di Innsbruck 
sul Colle Serpente ad Ascoli Satriano dal 1997 al 2002, 
Insulae Diomedee,2006

AN ANNOTAZIONI


